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‘TORINO , 15 OTTOBRE 1876, 





DISCORSO DEPRETIS 


(Cont.; vedi n. 284), 
| Dopo una calda professione di’ fede monar- 
chica, l'oratore sogginnge: 

Ma venitmo, 0 siguorì, al programma poli- 
tico, od almeno a quella esposizione dei nro- 
ositi dell'attuale Gabinetto che fo ho pro- 
messo ni misi elettori. 

Voî ricordate sicuramente il discorso che io 
fesi, or fa, uu anno, come capo dell'opposi- 
zilno perlamentare, discorso che ehbi. ‘a ripe 
tera Il primo giorno iu cui mi sono presentato 
‘il Parlamento come capo del nuovo Ministero, 

Oramai sarebbe fatica inatilo, ©. tempo ru- 
tato il ridire quello che fa più volte commen- 
tato da amici è da uvrersari. 

Non pertanto, mi rimangono. alcuno cone a 
soggiuogervi. 1Ì programma del Ministero 

* tuale, io debbo dichiararlo altamento, è sem- 
pre il programma di Stradella, è sempre quello 
«le lo ripetuto alla Camora il 28 marzo. L'o- 
sperienza del goveriio per me hon & riva, 
ra certo l'esperienza fu fatta da mo in ci 
costauze straordinario 6 nuove, © non. perciò 
si mutarono le fe convinzioni. Il programma 
di Stradella io lo mantengo tal quale; non ho 
da caucellarvì, una silluto. (Zienissiio); Aa io 
nta #020 Îl Dio Teriiue; ancho pei ministri 
c'B'la'Isgza del progresso, e vi donfesso che 
nol programmi di Stiudella ho trovato molte 
cose da aggiungere, più molte du riordinare. 

L'idoato è sempre quello , 0 signori: unità 
e libortà. DI questi due fondamenti è promessa | 
@ guarentigia lo Statuto fondamentale del 
Reguo, Intorno & questo Codice di saluto deb: 
bono raccogliersi tutti gl'itallani, tanto chi ne 
adora la lettera, como chi. no sente lo spirito; 
ad io, per conto mio, tion temo lo spirito vi- 

| vifcatore dello Statuto costituzionale italiano. 

enissimo!), Anzd io sono profonZamente con- 

viuto cla la monarehîa costituzionale, come e 

tu prova secolare l'Inghilterra 0 controprora 
evidente D'Italia nostra, è la più libera, la più 
salda delle repubbliche, (Applausi). 

La monarchia costituzionale non ha nulla 
da temere per l'espandimento © l'estrinseca-| 
È ‘zione di ogni libertà, Imperocchè chi dice li-| 

bertà , dise impero equo fermo , consentito , 

razionale dello loggi emanate dalla pubblica 
| coscienza. Più in là non ci è libortà, ci è dis: 
| soluzione (Bene). 

To non temo, anzi desidero e ritengo neces: 
saria l'esplicazione di tutte le libertà, e metto 
al primo posto le libertà politiche. 

Quindi in queste parte, cioè per ciò che ri- 
guarda la legge elettorale politica, jo confer-| 
mo il programma che ho fatto un anno. fi, 
come lo confermo riguardo alla soconda di 
queste leggi politiche, cioè intorno alla leggo 
sulle incompatibilità, parlamentari,” (Faviesi- 
mo? Benel). 

Il previdente senno del: Re, o signori, cho 
lis creduto alla fortana d'Italia anoho nei 
giorni della disperazione, non esitò un istantò 
nd accogliere la proposta. del sno Governo: 
Egli vollb che la costitnzione el corpo let- 
torale, onde escono Ì legislatori, fosso messa 
al cimento dei nuovi tempi © raffermata sul 


























n (Vedi num, 284) 


| APPENDICE 
è LE SEDUZIONI DI SEMIRAMIDE 


Î V. (Seguito) 
| Patelok sl lasold ricadere sul suo  seg- 
È gio; il viso avera color di fuoco, i ca- 
pelli irti, agitati como lingne di fiamma. 
| Gottò sulla donna che gli sedeva di fron: 
ta uno sguardo avid, acoaso; 6 poi chiu- 
dando gli occhi, piantando le gomita sulla 
tavola, serrandosi. colle mani contratto la] 
testa , stetto immobile. come un morto 0 
como tn ebbro addormentato. 

Ta stupefaziono era cipinta sul volto di 
tntti, Rossini, il più spiritoso degli no. 
mini di genio, fece la smorfia d'un sor- 
riso, © cero por la prima volta uno 
scherzo di circostanza senza trovarlo, 

La bella Maria, agitata ©. palpitante, 
aveva allungato le sue stupende braccia 
nude sulla tavola; e il petto sporgente, le] 
trocoîs disciolte snlle spalle, il volto im-| 
pietrito, l'occhio fisso e largo, ella rasso-| 
migliava ad una sfinge di marmo bianco, 
dissoppellita dagli scavi d’un tempio na- 











basi inconcusse: Egli vallo che, sé migliora- 
‘menti în questa materia si possono pensare e 
compiere, lo riformo precedesiero le domando; 
cosicchè perdurasso sempre pienissima nella 
uazione la coscienza di concorrere all'opera 
Jegialntiva. 

Da ciò quell'atto nobilissimo cho impose di 
rimettere è studio la legge ‘elettorale politi. 
(ca, la quale, appunto perchè non v'è oh 
(suna. urgenza di desideri, ‘vuole. essere osa: 
'ninata dai nuovî legialatori con tutta la cal 
fa, éon tutta la maggiore attenzione: ed il 
foro voto wu questa leggo sarà il coronamento 
dell'edificio dello. riforme a cui ssramno dalla 
nazione chiameti. (A pplansi). 

Noi compiremo dunque le riforme dei nostri 
ordini politici colle due leggi che ho rammentato, 

Questo riformo il paese le attenderà dalla 
[nuova Camera colla calma che dona 1a più în- 
tera dicurezza, poiché, miracolo di fortnma, In 
tostra Italia ba per simbolo trionfale di nità 
è cuatolle della simoerità del patto sociale Re 
Vittorio Emanuele II; il cai nome uon va mai 
‘scompagnato dalle più sincere acclamazioni di 
quanti amano la prosperità della patria; acola 
[mozioni lle quali io seuto fia d’adosso che rî- 
sponderà colle aue benedizioni la più lontana 
posterità, (Applausi profungati). 

V'invito quindi, o. signori, a portare nu brin- 
‘lisi alla salute del primo soldato d'Italia, alla 
prosperità di Vittorio Emannele, 

Evrira Vittorio Emanuelo! (Applaxsi vicis- 
ini co prolungati — Viva/il Re! Viva Vit 
torio Emanuele!). 

iposatosi alnni minuti riprende) 

Permattotemi, 0 siguori, che o, continmanto 
il mio discorso; vi dica brevisaime parole sulla 
Politica estera. 

Anche sn questo, punto ho nulla da togliere, 
‘bolla da mutore alle dichiarazioni che ebbi 
l'onore di fare alla Camera. il 98 marzo pas- 
fato, 

La politica italiana nelle! sms relszioni col- 
estero fu, negli ultimi anaî, resa più fucila 
‘lai graudi avvenimenti che si compirono in 
Europa, 

L'Italia dere continuare nella politica pa-| 
cifica,, prudente, diguitosa, che fin qui lo be 
(Sattivato le simpatie delle grandi Potenze 
lettopee. Senza però (mi affretto a dichiararlo) 
che, per prodenza eccessiva, rinunzi alla ana 
devozione ai grandi principii della civiltà e 
dell'amanità. (Bene! Bravo!). 

Queste cosa io dissi il 28 marzd: e allora 
lle mo parole parvero, non so perchè, nu'an- 
Fduoîa. Ripeto quelle parole anche oggi, come 























.|una inconcussa professione di fete. 


Nessuno vorrà che jo entri a. discortere| 
(elle questioni gravissime che ora tengono an: 
siosn ‘© euspesa l'attenzione di tutto il monto 
civilo. Però nessuno può dimenticare. recenti 
esempi i quali mostrano che la pietà, l'equità, 
l'indignazione irresistibile della coscienza n- 
[mana contro le violenze barbariche, possono 
imporsi come una leggo ed una necessità mo- 
rale, anche alle tradizioni della diplomazia od 
(ai più freddi calcoli degli intereosi politici. 
(Applausi). 

Ma veniamo, o signori, nd un ‘altro tema, 
Jsnl quale (mi spiaco di doverelo anmunziare) 
[vai potete intuonare il verso di Dante 

« Ora comincian le dolenti note, # 

Voglio parlare delle finanze. (Segni di at- 

tenzione). 





——rrr———__—_—_ 


Ma di tatti i convitati il più meravi. 
[gliato era Lorenzo, il padrone della villa 
le l’Antrione del festino. Ciò che aveva 
udito, ciò che vedeva gli sembrava ine 
(splicabile; egli continuava a. guardare 
[Patrick con oochi wnidi per emozione e 
tuxbati per una speoie di terrore, Nessino 
losava fare una osservazione prima del pa- 
[àron di casa; ed egli non sapeva qual co-| 
lorito dare a quella scena senza. nome... 
[A un tratto fa visto alzarsi sollecito, fare 
Hl giro della tavola correndo, e giunto 
‘dov'era Patriok, chibarsi sn di lui, pi- 
[gliarlo nelle sue braccia 6 portarlo via 
‘svenuto o addormentato che foste, nell'in: 





Ho detto che abbiamo l'unità ‘e la libertà 
politica: ina abbiamo la schiavità finanziaria. 
[Ed io sono proprio desolato nell'annunziarri 
[cho vi: parlo come il capo degli esattori, 0, 
[se volete, come l’esattoro in capo (Il 
[sono il Ministro delle finanze, e volere o non 
volere, il rappresentante di questa, servità. 

TeItalia, 0 signori, no si tiene conto, come| 
si dovrebbe (e come non sì suole tener conto) 
[non solo delle finanze dello Stato, ma di quelle 
"lello Provincia 6 dei Comuni, — paga, a conti 

i, poco meno che metà dell suo. tesoro a 
dl ato puasato. 

Qui l'oratore) fa una digressione! piottosto| 
langhetta per difendere il Ministero dali'ac- 
lousa di non aver fatto nulla nel tempo daccbà 
ld al potoro : pol: risntrauio nell'argomento 
della finenza, cost continua : 

11 28 marzo io ho assunto dinanzi all Par-| 
lamento ed al Paeso un gravissimo impegno; 
(cio ho promesso di non diminuire Je entrate 
o di non aumentare le speso senza clio fossero 
brevisti i'meznì coi quali farvi fronte. Or bene, 
i nostri avversari notarono , con una compia» 
'couza cho. quasi. mi permetterei di chiamare 
(colpevole, che le! entrato dello Stuto durante 
la nostra amministrazione erano diminuito di 
‘qualoho diecina di milioni: 

Certamente l'annata attunle; chi non sa cho 
non è bnona ? La prodnzione agraria, lo sup- 
lamo tatti, è stata meschiniselma; gli affa 
folle nubi che sorsero. sull’orizzonte politico , 
restarono in sospeso , e l'attività industriale 
rimaéo intorpidita. Ora, valate voi dazo colpa 
all'attuale amministrazione della stagnazione 
industriale , dello stagioni cattive e dell'at- 
‘nata ‘scarsa ? (No/ no/). Fin là jo nom credo 
(che vada la. responsabilità. ministeriale, 

E tuttavia vedete caso ? La realtà doi fotti, 
[malgrado gli eventi coutrari; finirà per con- 
tradiire anehe a questo saccuae arventato ; 
perché le previsioni del bilanclo corrente ; dai 
[lati che ho accaratamento raccolti , neu an- 
[aranno fallite ;, svremno diminuzione su qu: 
(ie ramo di entrata, ma avremo nn rimento 
corrispondente sa altri. 

Permettetemi che io vo ne citi uno di questi 


cespiti di entrata, cho veramente non è quello 
[che io adoro: il macinato. 


Ebbene, abbiamo, è vero, perduto qualche 
[cosa în confronto delle previsioni sulla tassa 
[legli affari e dei trasporti sullo ferrovie, per. 
(ché si è intorpidito il movimento ‘industriale; 
Îuvece il macinato ha prodotto nei primi nove 
Mesi dell'anno. quattro milioni di più cho l'anno 
scorso. E non eredinte che ci sin stato rigore: 
‘ho; sapeto ansi che siamo nccusnti di (es- 
(sere molto indulgenti uell’applicaro la legge 
ul macinato. Ed infetti, non dirò cho aînmo 
attti induigenti; solo: abbiamo cambiato con 
tegno; le liti sono diminuite del sessanta per 
cento in confronto a quello che ci erano prima; 
'nn’infinità di litigi insorti sî sono finiti; e.ciò 
fhon ostante In tassa ha dato quattro milioni 
‘dî più. Spero che ci si farà colpa di quest'au- 
[mento. Così altre tasse hanno pura dato altri 
‘sumenti; e le previsioni del bilancio în corso, 


[malgrado le nere profezia del nostri avvora 
[non saranno smentite. 


Lo stesso possiamo dire del bilancio di pri 
lima previsione del 1877. Le cifre che horrive- 
[dute ancora nltimamente, malgrado gii 
menti che visi dovettero introdurre in seguito 
(allo convenzione di Basilea, mi dimostrano che 
la nostra situazione fivenziaria non è punto 





























dello braccia, como se ella fonso stata ad: 
[dormentata cogli occhi aperti e di subito 
‘alcuno l’avesse riscossa da quello strano 
‘sonno, e levandosi con vivacità convulaiva, 
letta dia 

—È vero. 





Andiamo alla prova, 
VI 

Ml domani di quel giorno, Patrick si 
levò col primo raggio di sole in una 
Istanza della villa Sorrentina. Egli apr 
la finestra e respirò nell'aria fresca del| 
mattino il miglior rimedio che la medi. 
cina possa consigliare dopo una tremenda 
l'agitazione. 








terno della casa. 

Dopo alcuni minuti un domestico venne| 
(ad annanziare che il suo padrone doman-] 
diva scusa alla soclotà, ma che. avrebbe 
(conseorato il rimanente della giornta al 
sto amico infermo, e che così ciascuno era 
libero di fare quel che gli piacenso, 

Gl'invitati, sempre in silenzio, si alza- 
tono e s'avviarono lentamente verso Ja 
#ponda dove i rematori Li attendevano. 

Erano già lontani assai, e la celebre] 
prima donna non aveva ancora lasciato il 
[suo posto. 

— Cara mia, — lo disso Rossini, — 
pensa che abbiamo prova allo quattro. 








politano d'Iside © Serapide, 


Maria feco nn moto brusco del capo e 


Lorenzo entrò, e i duo amici, un poso 
imbarazzati reciprocamente, si strinsero 
con affetto la mano. 

Merc una domanda volgare sì pnò fa- 
Isilmente rompere un silenzio che im- 
[pacoia. 

— Come hai passato la notte? -— do. 
mandò Lorenzo con un'affettazione di in- 
differenza intesa a mettore a sno agio 
l'amico, 

— Assai bono: — rispose Patrick. — 
[Forse che ho avuto malo? 

— No,., Sai bene cho si domanda serà» 
pro lo stess 

Patrick chiuse gli occhi, como per 
[guardaro senza vesunn. distrazione pos: 
























ragiorata. Questo cifeo mi annonziano anzi fche iu una memorabile seduta della v‘umera. 


fui durà ‘un margine ii alcnni milioni, sufi 





'atiche pet 


(costruzioni ferroviaria, alle quali si 





rantaggiata. 

E ne dard a tempo e Tungo la dimostrazione. 
fa intanto mî sia. permesso. di notare, che 
‘anche la fntza. europea ha fiducia nella no- 
(stra situazione finanziaria: tanto è vero che 
‘da sedici nni a questa parto, ciod dalla co- 
tituziono del Regno d'Italia in poî, la rendita 
Pubblica on ha mal raggiunto il seggio a cal 
fo ho avato la fortuna di vederla salire du- 
rante la mia. emministrazione (enissimo!); 
‘sogno evidente che sono svauite, se mai anno 
potuto sussistere, le apprensioni divulgate dai 
‘nostrl avversari iotorno ‘ni Ministeri di Sini- 
Istra. (Benissimo! — Applausi). 

Tuttavia îo non debbo tacere ciò 1o molta| 
ostentazione con cui fu proclamato il ragginito 
Nareggio deve essera accolta con qualche ri- 
serva. 

Noi abbiamo un pareggio, lo ammetto ; ma 
o dichiaro. francamente che questo pareggio 
non è che uumerico e nominale , clio non ha 
à, non ha riaervo, 0 lascia insodalafatti 
molti bisogni dello Stato; è un pareggio che 
ia vento traverso della politica. può dn nn 
iaomento “all'altro, tion'solo compromettere , 
‘na distrugigere intieramento. 

Ond'è che, nemmeno în questa parte io posso 
tariaro il programma del 28 marzo; cio lo 
'lobbo dichiarare che non posso diminnire nep- 
‘pure di una lira i redditi dello Stato; ma nel 
‘tempo istesso io mi tengo sicuro di poter a 
vinre e di giungere presto nd im vero e stabile 
miglioramento finanziario. 

Intaato o signori , le riforme promettenti 
(che si vanno introducendo nelle. nostre scri 











sciare vedero chiaro nello coso della finn: 








(Continna) 





Movimento Elettorale. 


Barge, — Ci scrivono: 

«In questo Collegio vari sono i candidat 
(quelli però che si disputeranno la vittoris 
[ono due: l’avr. Plebano deputato dell'ul- 
tima, legislatura, el prof. Francesco Ulimp- 
pero giù deputato dello atesso Cullogio nella, 
legislatura precedente. 
= L'avv. Plabano nei varil: pranzi cul pre- 
xiziò in questi ultimi giorni nella valle del 
[Po, dichiarò ni suoi amici che ogli d'ora in 
‘avanti sarebbe stato sinistro ed avrabbe 
(quinii appogginto l'attuale Ministero, Tale 
dichiarazione non fece troppo buona impres- 

ne sugli stessi snoî amicì, ai quali nacque 
sospetto che l’avy. Plebaio posta essore uno | 
dei tanti D, Girella cho, ierì destri, oggi si 
proclamano sinîsf>i, per ritornare alla. prima 
occasione destri. 

= Tale dichiarazione in bocca al Plobano! 

















bilo entro-se medesimo, poi prendendo la 
[mano di Lorenzo : 


— Amico mio, — disse, — aiutami 
tu... Ho mel mio capo che tenzona delle 
memorie confuse di ieri... Cho cosa è av- 
'vennto?.., Sento un certo peso qui 
fronte... Ho fo dormito lungamente? 


— Quindici ore: — rispose Lorenzo ri- 
diondo. 


— Quindici ore!... Ah! ci ho fatto dei 
[sogni assai strani!. Aspetta, aspetta... 
la nebbia si dissipa,., Comincio a vederci 
chiaro... Oh santa pudivizia! > 

E nascose quasi raccapricelando la fno- 
cia nelle mani, 

— Ragazzo! — disse Lorenzo con un 
‘accento di tenera, affezione: — ragazzo! 


Non afliggerti così, non ‘artossive. pep- 
Pure inpanzi a me, 

— Lorenzo: — proruppe l'irlandese: — 
ho deciso: parto per Roma oggi stesso 
vado a gettarmi a' piedi del Santo Padre, 

— Eb! qual deliito hai tn. commesso, 
|povore innocente? 

— Tu me lo domandi. 

— Hai bovuto del Lacrima Cristi e dello 
(Soiampagna: per bacco! ecco un gran peo- 
[catascio da mandarti ‘all'inferno! 

— L'ho bevuto l'infermo!.... 

E strinso fortemente al potto le brac- 











tutte le finmme infernali, 








chie il bilancio di prima previsione del 1877|ebbo l'ardire di seagliarei contro la sin intra e 


gli uomini egregi cho oggi ono al putere, 


ciente a sostenere lo spese pel. miglioramento |chiamandoli inergaci ed indegni ti gover nare 
[dello condizioni economiche degli impiegati ed|e profetizzando che giammai per fortuna del- 

compensaro le samue passività a [l'Italia avrebboro assunto lo redini dello Sta to; 
(cui dovrà sottomettersi lo Stato per ‘lo muovo |el cho ebbe a preuderai una ben merituta 1.9 
0 tenuti [zione dal Depretis e dal Orispi o dai success 
ner leggo: (Benissimo!). Quindi io posso affr-[sivi avranimenti per la sta puerile baltazza, 
taare, sulla fede dei datl che ancho recente-|uoù può essere sincera, tanto. più quando ri 
(mento lo esaminati, clie Is condizione del bi-|ricordi cl’ogli voto quasi sempro in favore 
ancio sì è, nel sto complesso, piuttosto av-|ella consorteria. minghettiana, e procurò di 


trovarii assente nelle memorabili votazioni delli 
18 marzo € 97 giugno del corrente anno. 
«La sua rielezione però è patrocinata dallo 
lantorità amministrative e giodiziario di Pae- 
sana, è dal senntora Paglieri di Moretta, 
«Il Chiappero invece diede non dubbio proù 
(ai sincero liberalismo, ‘i fudipendenza e di 
fermezza di carattere. Esso avrà i voti dol 
Gino paese natlo, Barge, e di tutti gli elet: 
tori indipendenti del Collegio. n 
uo 


[COSE DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Il Consiglio superiore dell'istruzione è atato 
convocato per il giorno 98 corr., afiue di prov- 
'redera alle cattadre: vacanti ‘ed smminara at- 
(cani disegni di legge che gli saranno pre: 
sentati dal AJinistro. 

Fra questi disegni il Ministro chisderebbo 
[che si esaminasse d'urgenza quello sulla ob- 
bligatorietà dell'istrazione elementare; 

— Pare che il Ministro, di ritono da Stra- 

(tolta, non'abbin creduto bene accogliere il 
[movimento dei! provveditori où ispettori icola- 
stici, proposto dai provvediteri centrali, ma 
voglia limitarsi: a quei pochi traalocamenti 
che suranno strettamente necessari. dalle esi- 
[genze fel servizio, 
— Sono già uell'oficina della Gassetta 
ficiale i nmovi regolamenti nniversitari. che 
derano essere pubblicati prime dell'apertura 
[det nuovo anno sestastico. 

— Leggiamo nel Fanfilto: 

« Coll'incominciare del’ nuoro anno ‘scola- 
stico, il pref. Blaserna; scade; dall'ufficio di 




















‘ture contabili ci concedono di vedere e di Ir,-|rettore, della Regin Univorsità di Roma. A 

{\suossdergli nall'onorevolo uicio è stato pro. 
[Questo @ già un uom principio di credito. xin|PO#tO il professore Baccelli si suoi selanti 
veninmo più nl vivo della questione finanzis» | Amici. 


«Il Ministro avrebbe risposto non poter e- 
Mevare & capo dell'Università quoll’anico dei 
[suoî: professori che è incorzo in pen discipti» 
nari per sentenza del Consiglio superioro del- 
'istrazione pubblica. 

« Coloro, tie. raccomandavano il professore 
PBaccelli raccomandano ora il professore Ratti, 
holendlo cha il rettore della Rogia Università 
(di Roma sio, in ogni caso, un romano. n 

——__ 


L'ISTITUTO BONAFOUS. 

‘A tro chilometri circa da Torino, nella bor. 
[gato di Lucento, sorge un edifzio in forma di 
castello; abitato da uno colonia di 60 giovi» 
notti all'inoîrea che si ammaesttano nell’agri- 
coltara e nelle arti che con questa hanno ni 
airetto a necessario rapporto, nella. ginnasti« 
ca; © perfino, nel maneggio dello macchino i- 
'dranlicho per eotingasro gl'incendi: 

Molti avranno conoscinto all’epoca. della sua 
fondozione od anche in segnito l'esistenza, di 
‘questa colonia, ma pochi forse ne conosce» 
ranno l'atilità, il vero suo scopo, l'egregio 








— Amico mio, — disse Lorenzo, — par- 
lami francamente, aprimi intiera l'anima 
tua, Da iori tn m'hai messo sossopra; Ho 
passata la notte sulla soglia della tua 
[stanza per ascoltare la voce de' tuoi so- 





sulla [gni e strappare una confidenza alle rive. 


Ilazioni del tuo sonno. Che cosa avviene 
in to: di misterioso, d'inesplicabile da 
ieri ?... 

Pstriok non sapeva ‘clio cosa avrebbe 
risposto, quando un domestico interruppe 
‘annanziando che un messo aveva recato 
‘una lettera pel signor Patrick di Dublino, 

Lorenzo preso la lettera o la diedo al: 
l'amico. 

Questi apri e lesse: 

è My dear sir! 

4 Sporo cho sarete abbastanza buono 
\ per accettare un asciolvere senza ceri: 
« monio e frugalissimo alla villa Barbala 
« a Posilipo. Noi saremo tanto pochi 
x quanto vorrete, 

«Per questa sera al San Carlo vi ho 
« fatto ritenere un palchetto di proscenie, 
\ Si canta la vostra Semiramide, 

« Manta. n 

— Demonio! — gridò Patrick spie» 
[gazzando il biglietto profamuto fra le 
mani convalse, — Prendi, Lorenzo, lug; 





cia; come se davvero là dentro raggissero|È 0 non è na tiro dell'inferno questo ? 





(Continua). 
































amodo con'enî d diretta, cl alcuni fra questi |termalo esistente, farebbe sorgere nella città| 


Sgnoreranno anche. chi no sîa stato 1) fonda-|nostra un istituto modello, fonto di ricchezza | roba in Russi. 


toro. ‘a um ‘tempo pero gli abitanti. n 


To mon inteudo qui di far Ja storia di questa | Roma, 18. — È inoreditile il anmero dei 


i ellogrini ‘spagnuoli ginuti a Roma; far sera 
colonia; che sotto il titolo di Istituto Bonafona ll nfeolavazo giù ‘SMicenderò a più di 60001] LA Y 
‘Altri, circa 800, si aspettano da Genova, 


Sono în massima parto jreti; vi sono pure 


d'oomosciuta, ma solo di compiera ad uu 'do- 
‘vere di buon cittadino nel fur conoscere i pregi 


damn fstituzione patria, nello stesso modo che | parecchie donne. 


altri fa buona opera nel reudero di pubblica | Quasi tutta questa gente alloggia nei: con- 
fotti di qualche altra istituzione. [venti appartenenti allu Spagna. 

Il cav. Carlo Alfonso Bonafons, del: quale| Il Papa intendeva riversi 
pd e i questo go so apo di fare fl macerie a, Vano race 
la Mngrata, ma sto dò olo benemerito di lin Scu Fitto lano 19, Però lo porto dela 
Torino pel benefizio che le impartiva, decedeva | Basilica, rimarranno i 

în Lione il 27 febbraio 1989, con suo testamento | sarnino ammessi selzà uo spssisl: 
segreto, col quale; dopo aver boneticato nel|_ Sicehè Pio IX, dopo sti ani, fiunlmente 





ragione î 








chiuse ed i pelle 








modo che credette i suoi parenti ed nusic, |settderà di nuovo nella Besilica, 


; "Teltos credono che dietro na pellegrinaggio 
a I aio Ni i emana gd cs vesto, propraioni ossa, celere quale 
‘stanze il Munitipio di Torino, coll’obbligo di she cosa di politica, È pure possibile ; poiclià 
appliorle allo stabilimento d'un istituto avoate|spt si assenza cio quasi tatti questi signori 
mo carlisti, e che tra loro possu esservi au-| ict. © 
a Den Carlo. 
L'altro giorno uno di essi era. vestito del 
colonnello “dell'esercito corta. "La 
Fiouo aven ecminciato (1 fur cepuue 
tori di pie Opore defonti, se svessero potuto [nulla accadde di disordite. 
aivivoro avrebbero. avuto a pentirsi dei. Toro|.- Si assicara che il Ministro di Spain abbia 
Tasti, o per la cattiva amministrazione, o fatto tanza sl Govero liano perché mon 
per la divergenza dei fan dallo scopo pre: (Cit llitaro casta. TI Miaitoro, a [polita attività si occupa a rorganizzar 
fianto mi dicimo, avruble risposto che sea 





st iscopo di ricoverare nel suo seno î ui 
Vanetti abbandonati che si dessero. 0. Sosstro 
nel caso di dardi el vagabonaggio, 

Or bene, so spesso accade clie. certi fonda» 








fisso, esulta tu juveco, so ti è concesso, o Al 


fouso Bonnfone, dalla tra tom, cho 18 mo-{Legazione spagonola ne avesse. fatto rimo- 
glio poteva .essero:intropretato, bd meglio e-|stranza per iseritto, nvrebba provrettuto su- 
lito ed energienmente. 


seguita In tha volontà che se tu stesso avessi 
potuta darvi esecuzione. 

Infatti il Municipio di Torino fondò testo 
nel Iuogo suddetto, acconto l'intenzione. del 
testatore, nto stabilimetito agricolo ed arti. 
ginuesco, dova giovani cha sarebbero riusciti 





ATTI UFFICIALI 


tia Gaecetta D/ 
1. Un regio decreto (1. 3401), del 6 2 








dei vagabondi, eppetò. nomini uocii alla s0-|vitabre, cle saczione quanto segue: ) a “ 8cuole militari. — Ci. pini | 
lat) tomo vece pai lla stanti. CA | CO CAL A Ia! UNO Mlorbcoo || La Nevo SFvale Proto 066 sapete a nta |100 Bofutorp Carola vedova Donail, (re 4 Rorembre_ al zinpre fo Torio, io vie delle 


particolare sagncia dovuta ai ‘consiglieri co-|101, n. 1, del regolamento approvato col regio 
munali, cho formano per due terzi il Consiglio decreto del 19 novembre 1874, n. 
direttivo, 0 per mezzo dell'ottimo’Direttoro c|Ha eletto quinto la 


dell'egregio Ispettore dell'Istituto e con di 








quali sono 1 collegiali ripartiti ed ammaestrati 


per mancanza di fondi non pouno faro i pri-| 
vati agricoltori. 

Cid poi che morita d'essere osserrato , si & 
che non solo in dette arti vengono istruiti o 
perfezionati i giovani coloni , ma con amore-| 
Voli modi se ne cura l'oducazione del cnora , 
€ commosso mi trovo ancora vargando queste 
linee, nel rammentare jn:uia deplorevole oe- 





cascina, ; come quei giovanetti , di eni varii 
‘appene dodicanni, accorsi a spegnere le fiamme 


corso 1o spazio di quasì due chilometri in 8 mi- 
nuti, senza prender fiato si accingessero all'o- 


‘animati solo da nuo apizito umanitario, senza 











19 ottobira (Sara), 
In altra infa, aecengnndo sd ina: delibera» 
zione dell'Assotlnziono costituziimali. toscana, 
i dissi che questa aveva deliberato di por- 
tare alle elezioni uomini favorevoli all presénte 
indivi 10 0 al prograinma dl 
cio in cul bll ua grave iaccbiio lle mia Put di GOVOrO e al OE 
‘Riferotidovi questa notizia, che in fondo era 
‘vera, io smî atteuni più specialmente ad uno 
con una tromba idraulios, dopo aver per-|qei diurii della città che l'aveva data appunto 
in ‘quei terzini. 
Ù'o-| "Notizie posteriori hanno inveco ‘messo fn 
“pra e mettessero! anche In periglio le loro vite, | chinro che Ia deliberazione appartiene all’As- 
sociaziono costitazionale orentina, a quella 
‘alcuna idea di ricompensa , seuza arrestarsi | stosso, che si fece viva nell'occasione dello e- 


finché videro , por esserri poì numeroso cdl [lezioni aumfaitrativ; però io mi correggo. 





2248, non 
iferenea fra Ja quan 
HitA efiettiva di liquido nel riufresentolo © au 
nella. dichiurata è minore del dieci per cento. |trowo. Egli 
sento disamina, fre giovani conoselati degui | però dovato 3 supplemento ii tas 

di tale uifino/ per ‘qualità ‘ottimo morali sd (nre p ERE N pat dello quantità 
i i, sce i fav to | ni 5 

intellettuali, scelse i capi di famiglia, sotto i|oftttimà «I NIE dee, ff cementi 
n detto arti, nelle quali sì eda di veramente |OttE fa ni/pi gli stato della Comihgia 
perfozionarli, avendo cura di far tatti gli @-|mnonima di assionrazione contro i danni degli 
sporimenti nuovi iu tale materia. cho sovente | Incendi è dello scoppio del gee a prowio fisso. 


IL RE DI GRECIA. 











ol 





[tenza orientale. 


ABDICAZIONE DELLO OZAR. 








Stra 


Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piomontese, 


Cettinie, 13, — Dopo combattimenti Cole aiar, avvocato. Tel ® Roma, 
‘sio durarono parecchi giorni , Dervisct |co Raudone Giuseppa, res. a Roma. [o se ni 
‘piacià fa costretto a ritirarsi nell'Alba-|, Ssvarro Marco, professore, resi a Torino; [a 0 pirezione genaralo delle pose ell'in- 


‘nacciata dai Montenegrini. 


corso di pompierî venuti da Torino , che/non| ‘\ta }) futto rimane 6% La seimpre il emo va-|t®s; 5'iguora con qualo esito. 


era. più del: tutto necessaria la loro opera, |Jore, perchè esso ilimostra che. l'elemento 1o-| 
rispondendo ai ringraziamenti chie loro jo por- [cale é alquanto diverso da quello che appari. [attendono poi 
rebbe secondo l'Associhzione costituzionale ev-| 
Freraarin, lo quale è foserno’ solamente di 


gera , in modo di chi non abbia fatto che a-| 
dempiere nn proprfo dovero. 


Sia lole dunque n questi cari giovanetti] nome, 


cli, secoudaudo ls cure dei loro precetteri e| Quest'oitima dunquo non è mutata; essa 
persiste susi. ue'snoî. propositi, i quali: non 
possono essara che il: ceclusione; (È cinvocata | 
el direttori ed lin adnnanca generale pel di 14. 
Istruttori che con amorevoli rianiere riescono| ‘Le notizie. d'Orieate volgono. piuttosto ia cr 
‘peggio; Ormai la 'auestionio 6 posi iO il chel ALTRO DISPACCIO. 
rivalta are; inf torna adire che bisogun risolveria. 
di Torino, sotto la cui direzione e sor-| “Non certo nell'interesse della Russia , la 
quale non può avere per ss stessa îu Europa | 
tîe, ma sicuramente in quello della 


‘superiori, diventerauno un giorno ottimi padri 
di famiglia, egregi ed operosi cittadini beno- 
meriti della società; sîa lode ai 





ad ottenere la loro obbedienza; e conseguono tn 
al felice risultato delle loro curo; infine al Mu- 
nicipi 

veglianza cresce e sî. perfeziona quell'ottimo 





Istituto. molte slug: 
Avv. Luioi CAvaLentsr, |civiltà e del diritto dei popoli. 


Busm, 13. — Gi scrivono: 
= Da qualcuno, non 80 se per mulevolenza) 








0 per sciocchezza, (si fece correr vose che la|® volerlo, lo dimostrano chiaramente, 


fabbrica li ferro dol signor Girard Francesco | Alcuni temono per l'Italia, per l'attitudine 
‘tesio per chiudersi. Lasciato ch'io mi serva |a. cul essa può essere forzatamente condotti 


del vostro giornale per darè a queste dicerie| 


la più assoluta, smentita, Lo detta fabbrica |o au voll alluché il nostro. piese; in ogui 
nè ‘si chiude, n8 si chiuderà, nè mai fu in pe-|025% nou 


zicolo di venir chiusi 


spurger voci molevole non si nssoconda l'in- 


in xi orti fatti, e un eccesso di romanticismo iu 
tento del Municipio che vuole attirar qnilevto questo, 


Una cosa è il Gabinetto Derby, un'altra 
sila La Ta cosa è l'Inghilterra; il movimento dell'opi- 
SIOE iO neu pasrito Sela ‘Upi [nioue publica fa quel puese non asela sms |0_ et. 
lente che vi scaturisce nel bel mezzo, senza [sistere alcun dubbio su ciò. Oltre di che im-| 739.8: 
che si sîa mai riuscito a prendere uns deci-|poîta considerare che l'opinione degli 


quasto più industrie si possa, n 
‘Acqui, 12. — Ci scrivono: 


JI senatore G. Gazelli, cha in que: 






doterà Ia città ndetra © l'Italia di uu istituto 





bia a trovare in troppo aperta 
‘opposizione con l'Iughilterra. 

«E lasciatemi soggiungere a edificazione] Ma, 0 io m'lagauno, 0 almili apprezsioni ri 
dei signori Susini che con questa usanza di|velano no manco di essttezza nel giudicare) 


Mica sola in que: linglesi, preudendoli ja generale, non può es- 
{0 ennio dal uniche dg sue, e site Fato coda 
presentato al Municipio medesimo nu progetto |nua questione nella quale essi si presentano|3 pom. 
nuovo e stupendo, il quale, se varrà accettato, |sopratutto come emuli della Russia e stazio-| 737,5) 








nopoli. 


decisamente l'armistizio semestrale, 





i metrî 276 ad livello del mare, 


RITI 


‘414,6 10,2! 80/18 52"N E d.'sor. 


| 
tal rato 
| 





ES 
740.51 





(+168/10,5) 75/14"50'N Od.ser. 


Ia] 


08/10 07" calma. (ser, 








isti 





22 
756,8! 





bai 





Di Lidl BE|12® 508 da, leer. 





rinico nol suo genere, Si trattorehbo di orenre | Muri mentre la loto rivalo, tuttoohà fudletro(y ven, | 
un istituto apeciale di cura e d'istruzione nello | AlCOrA come Nazione e come Governo, non è | 737.4/+91,1/11,7] G2/14°399 d. er. 


titoeso. tempo per i ragazzi di civil condizione | visibilmente più ‘quello delle predizioni del 
afotti da soroiola © da rachitism, a cui si-|primo Napoleono dopo cle'esli s'era rotto la 
testa contro il grande Impero. 

ua vile dobbio che un collegio di goest| L'Italia non la unlla da temere Anchè ri- 
notura, oggi affatto inancante, in cui, con|mane fedele ai suoi principii e nella buona | nord in gradi centosimali { massima + 2913 
modico: spesa, tauti giovani sgraziati. potreb- |compaguin dell'opinione liberale enropea. 


«ebbero amiitessi anclie allievi. esterni, invinti 
dalle diverse provincie del Regno e dall'estero, 





ero trovare lo cure speciali mediche ‘di cui 
bbisognano, senza essere costretti al abbane 


dosare il corso dei foro studi (se pur questi] Due volontari: italiani, il conto Faella e, 
lot) sono possibili); non potrebbe a meno di a-|Dunighini, hanno ricevnto In medaglia del va-| 

dunque ila augu-|lor militare per due giorinto oombastute il 
‘#7 settembre presso Bielina, 


vero prospera, esistenza. 
toi che la vostra Amministrazione comunale; 
diretta dî quoll'intelligento amministratore 
alie è il comn. Saracco, si occapi ti propstito 








Bi 
di questo disegno, il quale, senza recare al-| Alla Deutsche Zeitivig telegrafsno da Co-j Ti 
nua’ dannoze concorrenza, allo stublimento steutinopoli che gl'impiegati dell'ambascinta | omo, dal 





pon. 
prata zio Balme Notre 


Towperatura estrema sì | micima + 14, 


Aoqui caduta mill, 0,0, 
Minimu dolla notte dol 15 4 128 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





di 
al meridiane ore 0 5— Tramonto f 80, 
Nascoro dolo Imma, 5 20 matt. 

"amingizio al meridinzo, ore 11 16 m 
anto, 0re 4 58 sora, 
pito Luna 29, 











ita del giovane Re di Grecia al-| -— Genova 


ottomano, Ja Tessaglia è l'Epiro sarebbòro | fispacvio delluffiio siotcoralogico al 
inf non felici d'ossore annorso alla Grecia, TI te-|rnasa ietla sero del 19 ottobra 1978 (ore 
legr n bia rispo- | BO 
egramma non dito che cosa abbla siapo: (PE: forti fra greco a sirocco'e mato i || Jacomelli Pietro, segrotario privato; res. n 


Sto Guglielmo a questa dichinvazione; ma | ritato Sin Remo e Cagliari; mare soltanto |‘Torino, con Moetegrandi Irene vedova Borga- 


lo si può gindionro dal contegno dei fogli [mosso Portotorres; mare agitato anchio. Go [riuo, res. a Torino, 
‘tedeschi, i quali ultimamente si son futti |novn. Calma, quasi tutto resto Italia. Cielo | Golmubo Giovanni Bat 


pl caldi nes: ntivoloso vario ‘stazioni Tirreno; nebbin, alto |g; Gir E 
i più caldi sostenitori dell'a idea ello-|Niriatio e golto Napoli. Barometro alzato in [sono Torino, co Bianchetta Antonia, re 


io e.si dispone a domandar ‘nnovi 
[ovediti per provvederle d'anni e: mettere 
l'arsenale di Poros in istato!da bastare!n |Boirgecia Giovantiai ren, è Lione, 
tutti i bisogni della marina da guerra. 
Mutti questi sintomi non tendono perfriuo; con Mariano Mari 
fermo /a vendere meno complicata la ver- 


‘autorevole, esser iu prospettiva importauti s 
'abiamenti in Russin. Lo;Crar sorebbo di-| 10Vero Giucono, fallrodarraio, res: a To (baris. una souola preparatoria agli esami di 





'nfn , essendo Podgoritza serinmente mi- 


La Serbia ed il Montenegro respingono 











.2| Necco Autouto, contadino, es Sa RE ENO 
‘con Rocatti Maria, siguraia, resid. o Torino. (cirun n 


«Uta d'itnita dell'Il ottobre. 
Afnertimo © Minimo 

Torino 18.8 1 8 
Milano 908 164 








18 
l'imperatore Guglielmo, a Baden-Baden,| | Venezia m8 
non è un avvenimento di così poca im-| Tama TRO 
portanza da passaro affatto inosservato. | foma 180 
Ti Re degli Blleni si anmunzia aver di-| Livorno I7.8 

fn ‘na|cliarato ‘all'Imperatore. che, qualora si] - Bologna 14 8 
matteo | pronunziasss 10 scioglimento. dell'Imporo BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

















‘abbassato altrettanto Sar: 


dl giante, Intanto dai fogli greci rileviamo |buono altre stazioni. 

pare un ognor crescente risveglio di vel- 
leità bellicose in tutta la Grecta © nelle 
isole, mentre fl Governo d'Atene con în- 


le| © Matrimoni in forino, — Elan 


all'ufficio. dello stato civilo municipale, 
Calderini Marco; pittore, res. a Torino, con 





; sarta, resid. a To- 
fimo: 

Corretto ‘Andron; parrucchiera res. n_To- 
rino, con Ferraute Anuuuziata, sarti, ros, a 
[Terino: 


oriuo. 


riuo, con Prior Marlé, comeriera, res. a To- 


too, sotto corte condizioni, a anander. dal [fac 
uiò in Livadia il granduca e- | Quaglio Autonio, pesntore, res. a Torino, 
rediturio perché prenda parte nd nn consiglio [cet Giorno Giusinte, fruttivenola, s06 a 
di fumiglia convoonto a tale scopo. Vi si di- | Torino. ù È si 
I SRO i riot; Mai) escono Autonlo, fusita, croce Torino] [MEU GAJA Nena Donne Re n 
Hell‘Toparatore d'Anstoia dl tritare 1a g0e- 

tionie orfentalo in vin diploniatica, oppure se 
Ab Hotel più esergiii Nol 
primo caso lo Gear rimarrebbe sul trono, nel- | Rerrito Vincenzo, 
l'altro 10 cederebbe al figlio, il quale, com'8 |con Moriondo Luigi 
_ N fl ‘noto, appartiene al partito d'azione. n 
Moma = N cel), | Però devasi osservare che tutte questo. no-[Ghuttetto Luigia, oporaia ia tatnoeli, ‘n. n [prega 
tizio del ‘glio tedesco. furono; ripetutamente È È olo 
mentito, eri ed gi, da telegrammi ficili | 2Puta Alelcbiorre, lgatore. fo ibi ee, (RAID DE I civica. 
provenienti da Pietroborgo, Noi le riferiamo |'porno! i 
[soltanto per ispiegare apyuuto queste amentite. | Givone-Torro Antonio, armatore, res. a To. 


lcou Rovei Antonia, sarta, res, a ‘'oriuo, 








sllafo, 108, a Torino, 
, sarta, res: a ‘oriuo. 
Durando Carlo, calsolnio, res. n. Torino, co 





[rorino. 


rino, con Berto Mfarinuta, contadima, rer. a 
Torino. 


Grosso Giovanni, maestro munisipale, res 


rino, 


[con Lovisolo Giuseppina, res. a Fontanile. 
Foglia Giuseppe, tappezziere, res. a To: 


Bonzanî Giovanni, commeseo banchiere, res. 


Torino. 


orino. 
atino Giacomo, commesso di negozio; re 





es. a ‘Torino. 


‘a Torino. 


'Aconlon Basilia, cuoca, res, a Torino. 
Fesid. a Vinovo. 


Torino. 
Tessa Giuseppe, {abbro-ferraîo, resta. 
ino, con Chicipo Paola, aerei, resi 
iureno, 





rino. 


[ini 
Gliguoue Pietro, negoziante, resi. a To 





devoto. 


[pnitia. 
leo Novara Luigia, res, a Roma. 


[con Via. Teresa, res. & Venari 





rino, con Torre Bella Matilde, resid. a 





resid. n Torin 








Peirotti. Michele, 
(co Occelli Rosa ved. Noturio, sigar 
a Torino. 








; resi 


(Tempo medio di Roma) — 15 ottobre 1878. | Marsonetto Luigi, operaio mecetnico, res. 
Nasseie de! Bolo, ono 6 38 — Pammnggio|n Torino, con Rivetti Battiatita, tesultrice, 


resit. a Torino. 
Aanzone Claudio, i 





ju comme» res, 





Torino: 
Caroesio Bartolomeo, alberzatare, residente 








elle inscrizioni fatte. dall” nl ‘14 ottobre [attente 0 Torino, co Danesi Em 


Maugiardi Gio. Ratt,, calzolato, res. n To- 


Sola Giorgio; fabbro-ferraio, res. a Torino, |deni 
(con Comodo Maria, pollivendila, ‘residente a [culla 


Ajcino Ulrico, capitano di fanteria, res. a |wuant 


‘Boglione Giovanni, tiutore,_ resil. a_Vi-|e prestiti. 
[huvo, con Sarasino ' Margherita, tessitrice,| «n Bigllettt consorziati. — Ln 05 


To. 


| tant imitato 6 0 itcio 
MiO CON MIE alare: Wolnestit Pesi'a|Rò abbisn Ivogo, por lo intero. sotme stati 
i 


Perollo Giorgio, fabbro-ferraio, res. ‘a To: 
rino, con Oavailo Giacinta, sarta, resid. a To-| @ Mieravigitasi 


riuo, con Ambrosetti Fransesca, res, a Sor- 


Giordano Bernardo, negoziante, resid. a 4 
ortato Remerio, negoziante, rosa. a launiro prio le vico! 


Ferraris Alberto, negeziante, ros. a Roma, |gia {sce atrabiliare tutti gl'intelligenti 














Tassa listino già spedito in gran parte le loro| "tomporaturo estreme tm aicumv |a Carmagnola, cor Truccone Anno, resid, a 


Torino. a 

Dott. Camerada| Cosimo, prof. di Veterina- 
ria, res. a Nopoll, con Bonomi Patati, ros; a 
Torino. 

Roberti Uesare. sarto, residente a Creo: 
‘scéitino, con Saudri Margherita, cuoca, res: 
a Torino. 

Benedetto, Giuseppe, impiegato municipale, 
Yes, 0 Torino, con Fusini Abiguille, re. & 

‘orino. 

Capelli Antouto, impiegato alle ferrovia, 
tesidente: a Torino, cou Gisnolio, Palmira, 
tes. a Torino, 

Morganto Mario, linoatore di carta, res. a 
(Torino, con Seghesio Nataliun, cameriera, 
res. a Torino. 








a, negorinita, r6- 


n "| Colombo Isaia, impresario, res. a Torino; con 
Gi è gerto cls al giovnne Re non sarà | gh» Scirocco forio e mate agita Cagli |\tpzia Colombi, ret & Torta 
mancata un'accoglienza molto incoràg-|dominio venti freschi 0 forti sul Tirreno; tempo | Dua Giovanni Battista, manuale, residente 


(a orlo, con Porzi Fraleesca, contadina, re- 
‘sidente a ‘Torino, 

Procca Eugenio; coutaino; res. a Torino, 
[so Carmagzuola Rosa; coitadina, residente a 
rorino. 

Chinpnaso Simone Benadetto, pos 





idento, re- 
residente 
a ‘Sosa. 

-Ausolno, Onorato, fabbro-farraio, res. a To- 
rino, con Rossi Cateriua vedova Vittono, sti: 
Patota, res. a Torino. 

Ruffo Ginseppo, bracciante, rridente a Ti- 
rino, con Barolatto Anna, fautesca, residente 
‘a ‘Torino. 

Grenci Domenico, calzolaio, resitento è To. 
rino, con Maga Clara, sorta, res. a Torino. 





‘Sacco Domenico, negoziante, res. a Torino, |‘) Scuole. militari. — Coi primi di 


Scuole, N. 15, piano 1°; da una Società di 
Fasegnanti e sotto Ia direzione del prof, Bar- 





(imraissiono agli Tstitati militari. 

‘A titolo di guarentigia per le famiglie si 
fn ossersara clic il primo, sperimento fatto 
l'auto scorso dicde uu ottimo. risultato, 
(ld di sei aloni che: si presentarono sgli e- 








colti; ‘Traversa, Auditredi, Rossi Carlo e Rosso 





Nigra Giuseppe, contalizo, res. a Torino, |Renato. 
‘brario Costeutina, contadina, res. a To:| Alla acuola poi è annesso’ in convitto ove 


ii esercita sugli alunni quell'assitua assistenza 
(che tauto contribuisco alla buona ritiscito de- 

[gli stadi, 
@ Giardino d'infanzia. — CI vi 
‘anntnziaro che il giardino d'infanzia 
lutitolato a Vittorino da Feltre (via Sun 
cul 23 del corrente mese comfn- 








Codesto: genere. d'istitizione in cni-i bam» 
Ùini trovavo nmorevoli! curo in mero ala 
Iirago; (e l'istruzione possibilo sens l'aria me- 
fitica della sonola, può fare assai bene, s0.a 
dovere applicato, coso. non. dubititmo' punto 


la ‘Rorino, con Ertnero Giuseppa, res. n 'To-[ttS sit fre nol; e perolò raccomandiamo ii 


giardino d'infanzia della, nostra Torino alle 
tnaidri di famiglia, 

‘ Cense di risparmio postali. 
tento di agevolare. sempre più | iagalnenti 


[iù semplios richiesta, delle somme depositato 
elle Cassa di risparmio postali , ha disposto 





rino, cou Rotta Afatdalena, carta, resitento a ia 
3 , sarta, perclò gli nfizi postali, Incaricati di tale ser- 
Presso Podgoritza si continna a combat. [Turiuo. È der 


Vizio, possano avero onucipazioni di fonti da 
qualangue Direzione fuori del rispettivo com- 


rino, con Gondolo' Augela, resi vartinento a i 
Vieni» 14. = Comono voci! (che|R 310 con Gondolo Angels, residente 4 |iartiucito, salvo poi e regolirizzare tali 


conferma) ‘di gravissimi | Solero Tommaso, commesso negorianto, rea. 
avvenimenti sul Bosforo, Midhat pascia ,|® Torino, con Bricco Maris, sarta, resid. dl « Polluze di depostto e marche 
primo ministro, sarebbe stato ‘ucciso 0 la 
rivoluzione sarebbe scoppiata a Costanti-| 


Gontabilità ‘fra lo Direzioni interessate per 
uezzo di appositi conti correnti. 


ld bollo. — L'Amministrazione della Qussa 
è prestiti, {n seguito a. pratiche fatta 

zione generale del Demanio, ha de- 
ierato cho 6 polizze di deposito per espro: 
briazione per causa di utilità pubblica sia 











la Torino; con Chjrola. Giuseppa, "contudizo [oseuti degli efeti della legge sul’ registto 





bollo, e che debbano inece essere munité della 


‘Beantier Domenico, mescanico, res, a To-|Marea da bollo le polizze per depositi fatti 
rito, con Cerrato Domenica, cameriera, res.|04 imputati allo scopo di conseguire la libertà 


rovrisoria.. 


Lon. Eroolo, invitato dal sindoco cav. Mag: || Calsudra Giuseppo; ingegnere; ros, va To. | Ii pati tempo vennero accordato alcune a- 
Igiora, interverrà oggi, 15, ad un banchetto e-|riuo, con Alasio Delia, res. a ‘Forino, 
lettorale in Relraucoro, dova gli elettori gli 
Wregarano via splendida. accoglienza;  altro| Torino, con Lassò Augela, tes: a Toriva. 


RA Fra 
TAI e CO ii lag SOT icon vr ri o 


stria-Ungheria e la impotenza ognora pit vi-|"- 
pibile mel Govoruo turco a fare il bene 6 aucle| vseERVAZIONI METEOROLOGIORE. 


[gevolizza nel compimento delle fumnalità per 
eseguire siffatti depositi, avendo. 1 Ministro 

igili autorizzati i cencellieri ‘di tri 
inzalo a ricevere essi medesiti î-dopositi per 
libertà provelsoria, rimanendo ad estì la cura 
(li trasmiotterli quindi alla Cassa dei depositi 








mera di commercio di Verona, preocoupandosi 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino | Cubito Anselmo, tessitore, resid. a Torino, |ielle falsificazioni che. furono ‘recentemente 
(con Ferrero Angela, operaia in pani, res. a |scoperte nei nuovi biglietti consorziali © u0n 


[olo iu quelli da centesimi 50, smo anche in 





Î pei mag. 
gior tagli slono eseguo, da principio, per 
lo di esporimento, 





Îite, so non quando sia passato nu certo tempo 
fenza che Sieusi scoperte contraffazioni. 

ite: — C'è un giuocatore 
di scncchi il quale è capaco di ginocare quat 
tro partite coutemporancamente con quattro 
vesrsari, voltando le spalle allo scacchiere e 
(scatondo soltanto diraì volta per volta le varie 
mosse, dei ginoestori -opposi 
















Egli è il signor A. L, Marzuski 
lacco, come ve lo. dica’ ili non 


quale 
ts disi 
ipnlÎ città © 





fatto giuoco. di tutte ‘Je pri 





'Passo Kranoesco, tabaccaio, rea. a Torino, [ropee © che ora è venuto a Torino a fure me: 


ravigliare. anche i nostri. Ci auguriamo che 


Morello Abram, calzolaio, residente a To-|egli dia presto uu'nccudemin di questo ge- 


nere. 
i 'Tontri, — Al teatro. Balbo lerstra, 


iligegaete, fe, a ‘Torino, (coME stniiziimiso, vi fa la prima rappre: 


Isentazione ‘delle Compagnia Pezzana, 


a "Porino, | _S0, ptt dir voro, era fom'anclie troppo demo- 


Jk buona Compagnia vi aveva 
io eletto, intelligente 0, ciò 








'obiamato wi di 


vrettiere, rea. a Torino, che più monta, nunaeroso. 


Non & luogo x rifur la critiva del Suicidio, 
Mramutna îu A utti, scelto. per la prima. rape 
rescutazione; pe quanti ‘ifeti esso abbia; 
Hioh è nea vero' che serre. mirabilmente pei 
Ché uma egregia artista di cuore como la Pe 
Fano ne possn cavare. degli  elletti. straordi» 








tì ‘Torino, con Versino uterina, resideito a|niri el ‘eccollontemente drammatici, © di 


‘quolla povera Adele; che parrebbe vittima di 
troppe esagerazioni, ne possa fure nua vera 





























esenzione; ina figura pietosamenta ‘simpatica. 

I tro grili..... quei tro gridi Innghi, stra- 
aianti del secondo ‘atto, quasi tuto ei scopro 
ad uo tratto il'tarribilo abisso in eni è ca- 
duta lu famiglia dei Camporeggio, quei tro] 
grili, ‘© il delirio la pietosa. scena cio se: 
‘gnono, furono esegniti dall Pezznna con tanto 
© così Drofondo seutimetito del vero, con tanta 
passione, che fa impossibilo anche ‘i più /arti 
tener lo'lagrimo e valsero in fin d'atto. on 
lugo ma moritato applauso, nun vera ova- 
sione alla bravissima attrice, 

Per non replicar troppe volta le stosse cosa, 
diretto che la recitaziono piacque o che la 
Compagnia fu în complesso assai bene accolta. 
Bravo Îl Pistrotti, bravo quella antica cono- 
scenza dei Torinesi che è il Vestri, molto 
bravo fl Diligenti: ima parola d'elogio auche 
ud un giovaue attoto che nella seconda parte 
del dramma ha tappresoutato il carattere dl 
Giorgio, figlio del ‘suicida, con assai intelli- 
genza, ‘dirò auzì. con affetto, e rieseì molto 
simpatico al pubblico, specialmente nelle ‘ul 
time scene. — VI fu aucora in'altra novit 
‘un'esordiente nella partetta della forata, corta 
igaorino Tia Uga, allora © bona alleva 
già s'intende, dello Malfatti; ella ha del 
graudi vantaggi: 6 giovano, mostra iutelli- 

za ed esordisce som tte’ grando artista. 
No seppia trar profitto. 

(Ma, e quel fumo di sigari negli occhi è 
ggiù per la (gola delle: povere attrici... 

Sarà tanto comodo pei fumatori; ma, lescia- 
telo! dire, (non par proprio Lello, né troppo 
dicovolo con uma rappreseutazione drammatica; 
dato da mia Compagnia, como quella della 
Peziotia. 

‘n Una sausata antimo colpi ieri al 
cspo nu elttudianio mentre passava in piazza 
Carignano, nnestosamenta seduto stila. serpa 
del suo legno, II eslpo, benché riparato dalla 
tesa del cappello, produsse ferita. profondo; € 
pare fiere stato lanciato di iu collega del 

l'aria. 

‘ Concorrenza, — Stamana allo 7le 
yanditrioi di candelotti sulla pizzetto Santa 
Teresa, trovandosi troppo numerosa per a te- 
pidezia de' folli, vennero è. battaglia cAm- 
Dale. "Tre di esse 'non appartoneuti ‘alla pi 
rocchia furo detrobizzate, ciù si. tolsoro loro 
gli sgabelli è le si maudarouo, a use, oltra 
i confini. 


‘Incendio, — Teri, a mezzogiorio circa, 
giu operai dellà Tabirica di rolflui. posta al 
n. 18 della vin Villa delle Regina videro 
divanipar fiamme sotto una tettoia, e corsero 
tosto ad impelire cho sì propagassero e al 
avvettiro del caso gli agouti della polizia mu- 
nicipule, 

‘A quest'avelao| accorsero, solleciti i pompieri 
della Sezione Po, poi quelli della Sezione Ust- 
trale, uidnti dal luogota, Macario, E l'opera 
loro fa così pronta ed efficaco che il dino si 
ridusse alla distruzione della tettola è dei pochi 
miizzi di fuscelli che conteneva: 190 lire n 
adutar grosso, 


< Funerali. — Domattiua si celchre. 
rano nella Cattedralo solenni esequis in me 
ria dll'ardiascoro monsigaoe Ricadi di 
Netro. 


1% Sinistri marittimi. — Secondo la 
consta lista del Verilas, i bastimenti segna- 
lati perditi nel mese. d'agosto ultimo ascen: 
dono Al numero di 87, cio& 76 velleri e-11 
vapori. 

1 76 velieri comprendono 80 inglesi, 10 ger- 
miinici, 8 olandesi, 6 aorvegesi, 4 ainoricani, 
4 fenucesi ; 8 spagntoli , 8 finnesi,, 1 quatro: 
pagar liano, 1 svedeso e 7 di bnaidiora 
ignota. 

Gli 11 vapori sono 6 inglesi, 2 srermanisi, 
1 umorieano, 1 belia ed I portoghezo. 
























































« Oronnca roi 


— Il matrimonio del 
aconti-Vi 







‘castello di Suu Martino ‘Tanaro ne 








Allo nozzo sono invitati tutti i principali 
‘personaggi del mondo politico e delle più gran 
famiglio d'Italia. La Consulta araldica, 96 vi- 





vesso‘ancort ; avrebbe di che sfogurii a sti: 
‘iate gli stemmi che capiteranno da ogni città 
hall Sort d'onore del monmmentale sstllo, 
ed attorno ni gigli della sposa faranno tre; 

per ui giomo e lotto pollcho, A 

Sappiamo che S. M. il Re ha mandato espres- 
sament il commi. Nicola Aghemo, capo del 
suo. Gabiuetto particolare, al castello di San 
Afartivo per consegnera sl nobilo sig. Emilio 
Visconti-Vanosta il diploma di marchese 0 ‘in 
pari tanpo per Dreseitare qll di [ul futura 
Sposa, Ja marcheina Luisa Alfieri di Sostegno, 
un magnifico braccialetto. 

A proposito di guesté tioxze dobbiamo retti- 
ficure quanto nvevamo detto che la sposa fossa 
nata da uu. primo. matrimonio del marchese 
Alfieri. 

La due signorine Alfieri, sole eredi di nuo dei 
più grau nomi © di uua dello più. grandi so- 
itause d'Italia, sono figlio eutrambo 0 dividono 
in egual parte gli aferti della, marchesa Giu- 
soppiua Cavour, nipote del gran Ministro. 


Cronaca nera. — Lalri. — Sta 
mano alle 4 114, col; convoglio di Molaus, 
griuugeva a Torioo ut bravo operaio, Giuseppe 
Blanco, di Ohitillox d'Aosta, che rimpatriava 
dupo la stagione di .Iavoro In''Francia..S'avriò 
Tango il Corio Principe Amedeo ei ivi s'imbattà 
fu ‘ina seonosciuto, signorilmente vestito , che 
senza presmboli gli chiese no volesse vendergli 
l'orologio. 11 Blauchon , senza bulare che la 
richiesta in quell'ora; in quel sito e fatta 
così all'improveisata, éra per lo meno molto 
Strano , rispose clio a pregzo convetilonte a- 
iebba ' colato. L'orologio di ci quel signore 
pareva avere si urgente bisogno, o e no pat- 
Tai il prezzo a GO lire che lo sconosciuto 
sborsò immediatamente. II Blauchon, contento 
di aver fatto no buon negozio, stava, ripo- 
nando nel portamonete le 60 lio, queado lo 
Sconosciuto con uua forte. atruppata glie lo 

reso di mano e» scomparve. portanto com sè| 
orologio, Te 60 lire @ 500 lira in oro, frutto 
del'lungo lavoro e del risparmio dal povero 
opornio. — Finora non. si ebbero più notizie 
dell'Industriaute. 




















Morti in Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civile 

1 giorno 19 ottobre 

Berlini comm. Giovuini Maria, d'anni 58, 
di Pancalieri, professore di storia, della iloso- 
fia nella regia Università di Torino — Beo- 
chio Giovanui, id. 88, di Carmagnola, capo 
miastro — Gravior Giovanna nata. Bogri, il 
74, di Torino — Parella Giovanni, id. 71, di 
Chivasso, fibbro-ferraio — Bortuzzi Lucia, 


id: 19, 


’ininori d'anni 7: 


talcilio num. 8 negli Ospedali num, 4. 


IL MOVIMENTO NEI PORTI INALIANI 
IL 1675. 





‘priucipali nel regno durante l'anno 1875 001 


ziono internazionale ed il cabottaggio: 


rarsi il valore di questa ci 








‘appare dalla seguento tabella: 


Le ci 














id. 19, di ‘Torino — Compasso, Maria nata 
Machino, id: 21, di Torino — Sasso Paolo, 

di Bolla, gioielliere — Obert Giu- 
[soppe, id. 68, di' Druent, ortolazo — Rossotto 
Maria nata Novoro, id. 66, di Ciriè — Più8 


Totale complessivo nn. 19, dei quali a do- 


Nascite dichiarute all'ufficio della atato civile 
il giorao 13 ottobre 
Maschi 11. foramine 8 — Totale/19, 





Diamo la statistica del movimento dei porti 


frontato con quello degli anni trascorsi dal 
1861 in poi. Le cifro che qui sotto trascri- 
‘riamo abbracciano gli spprdie Jo partenze, la 
'baudiora nazionala e quello estera, le naviga: 





Come si veda l'aumento è stato considerevole 
fa ntti i porti; iu alonni la navigazione è più 
‘che raddoppiata; in quasi tutti orebbe del 50 
per conto almeno: Ma nou converrehbo osmge- 
a, le quali in 
qualelio parte ripetono la loro origine dai sue- 
siti che il Governo conoade alle Sosietà di ha- 
vigazione n vapore (o noo da tn ineremento 
‘spontaneo di operosità. Difatto nella naviga- 
zione a vela, separatamente considorata, ebbe 
fnogo in tutti i porti, quello di Genova solo 
'eccottunto, un, notevole. peggioramento, come 





fra degli approdi delle navi estere nei 


I giornali ministeriali anno entusiastici te- 
legramini delle: entusiastiche accoglienze che 
si fanno al Dopretis nei! varii paesi del Veneto 
(ob’egli ora. percorre, 

Troviamo inutile ripetei!i, como, per dirla 
‘schiettamente, troviamo puerilo il zelo com cui 
f detti fogli so li fanno mandare © li rogi- 
Strano. 

Oggi è il giorno în coi JI Sella pronnazia il 
lano discorso a Coesato. (Gontrappisto a quallo 
di Stradello), 

Anche a ui fanno corte alcuni maggiorenti 
(del sno partito: Perazzi, Luszatti, Rey, Ho- 
nell, Sambuy © Reval. 

Quattro gisrni sono) acondero in Jesi gravi 
fatti ; Internazionali © riazziniani vennero a 
‘contesa; para che ci fosso stata un riunione 
er vedere di togliere qualche ‘attrito , ma 
che le rivuiono abbia portato inveco risultati 








sino fosm simo. ‘iomn. [del tutto contraril. Diciamo pero, perché sul 
Genova 1841 1,908,768 1875 8,109,790|prologa del funcsso dramma noù riloviamo, 
Napoli n ‘1003,885 =» 2,993,922]dallo lottere ricevnte, che dei sì dice. 
Livorno m 1,678,219 nm 9,875,169| Il fatto è che ci fa unn lotta ad armi binn- 
Afessiin n 1,109,601 n 2,995,144|cho ed ormi da fusto; rimase nociso tin slo. 
Palermo» 823,954 "1,819, vanotto di 15 anni, di professione stagniui 
Venezia 1899 029,249 n 1,070,600| riminsero furti ‘altri'tra giovani, pure oporaî: 
Ancona 1861 879,748» —751,699|Tatti costoro apyartengono nl Circolo 10 


marzo (mazziniano) | e naturalmento si eup- 
pone che i farîtori od omicidi siano dell'altro 
partito. 

Cosi sorivono al'Corviera delle Marelic. 








STATISTICA! 
DELLA PROPRIETA” FONDIARIA. 
‘Al Ministero d'agricoltura è commercio, pet 
iniziativa dol segretario generato è per cura 
‘del commendatore Bolio, si prepara 10 scherma 
G-Aî ravoolgono i materiali: per una statistica 
nova, della: massimo, importanza: la statistica 
Vella proprietà fondiaria, delle sue permuto» 





ato ionn. anno ton. zioni 0 del debito iputscario. 

Genova 1861 1,151,304 1675 1,815,458| Quanto al debito ipotecario, il Misistero 
Napoli n ‘681,597 =» 4931948|dello finanze avea cominciato, quatteò nuni] 
Livorno n 851995» addietro; una pubblicazione statiatica auiuale. 
Alessia» 721,072» 485,098|MIn oltro che lo schema non soddisfa spesso] 
Palormo » ‘421,997 n 972,929|u8 allo esigenze dello peicnza, né ai bisogui 
[Venezia 1867 898,980 n 305,481 |dell'amministrazione, la cifre! raccolto sono, le 
Ancona 1861 108,839» 6%604|più volto, erronce. 


Il lavoro nuovo cla s'intraprende ora si 











porti italiani eono in diminuzione: Modellarà fa srax parte su quello del profes: 
1881 1878 sore Wagnet iucorno alla proprictà findiaria 
ela est. rela it, vela est vela it, [e ano permarazioni in Pruazia: lavoro clis ha 
tonn, tonn. tonno ‘tonù. |riscosso il lauso general 
Geriora' 404,368 797,096 254,493 1,000,978 ee: 
Nopoli 197,111 554,456. 86,676 950.978] MlBersagliere hail segnento suo telegramma 
Livorno 849,995 508,400, 185,145 900,198 | particolare: 

Messina. 990,958 500,114 900,535 Messina, 16. 
‘Palermo 187,420. 288,858 977,360| 1l Prefetto sciolse il Consiglio comunale; 
Esco lo cifre della, navigazione juternazio- [eletto Commissario regio il! cavaliore Miu 
inale a vapore italiana: La misura fa accolta. favorevolmente dell'in- 


1861 1875 





‘occupano, in ragiona dello stazzaturo, il quart 
| posto nella marineria. dell’Earopa. La stazze 


fn numera 1,999,076 di tonnellate. 





‘gli olande 
di moi. 





i tarohi, i belgi vangono dop 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SUL DISCORSO DEPRETIS. 


(pronunziano con più sicurezza 11 loro giudizi 


intorno al programma, ministeriale di Stra- 


della, 

Ta Capitale dico clio è buono...., ma no 
bonissimo, come Il Tacchetti nel Orissino 
la Comare. 


Î Ministeri precessori e volle giustificara. lc 
traslocazioni degli impiegati. 


Afinistero. » 


Partiti politici e dei loro doveri. n 


‘amministrativa. 
L'Opinione non ne parla; 


Gi si afferma che' l'on. Depretis abbia invi 








‘nelle provincie lombardo-venete. 





Vian. et. bond ns. band. est band. pie 


Da questi dati risulta che i legni italiani 


|rotato dei legni inglesi è di 5,607,385 ton: 
nollate; quella degli americani è di 9,300,521; 
poscia vengono i norvegesi con 1,410,908 ton- 
nellato; vieno quarti la marina italinto. che 


La cifra è tanto più rispettabile quaado si 
ito che i francesi, gli spaguuoli, 1 greci, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ora che.si ha il testo uficiale, î giornali 


Ta Libertà lo approva ‘e ncoetta il pro- 


gramma nella sue linee generali: ma condanna 
quella parte in cnî accusò di brogli elettorali 


1) medesimo glorsalo riconosce che: « l'opi- 
‘ione pubblica presentomente è favorevole al 


Il Diritto trova che in quel! discorso tro 
vasi «un ampio, completo diseguo di Governo... 
un pensioro chiaro el elevato dell'avvenire; || sla, nl ogul modo, è prolmbilissimo cho si 
una ferma © decisa volontà di mantenera e! 

promesse fatte, uno |spussionato. concetto dei 


L'Italie dico matfeireuse Ja parto pole- 
‘mica, è w'assovia platdento alla parte politico- 


‘tato la Direzione generale del Demanio o delle 
‘tasse n studiare nna riforma delle tasso di suo-) 
‘cessione, per cui s'inttoduca nella nostra le- 
‘giglazione uu provvedimento aualogo n quello. 
della ventilaziono ereditaria, che he fatto già ll'ornamentazione è ancora in discussione. 
‘sì buona prova, anche noi rapporti giuridici, 





tero paese. 








tono. tan toon. tonm. | L'ecimperatricà di Pranoia; col mò figlio; 
{Genova 217,077 39,704 _ 354,680. 288,462] 4 arrivata a Bollagio, sul lago di Como; cass 
[Napoli 429,672 54,981 1,250,508_87:606|siaggia col nomo di contessa di Pisrtefonde, 
| Livorno: 465,614 8,916 148,820 81,086! a 

| ifessina 189,084 1,752 478,722 190/887 NAPOLEONE IVA. VERONA, 
Palermo 130,622 1,600(2) 427,681 04,380 


Sotto questo titolo, loggesi mell'Adige di 
Verona in data del 1 

Al grand'albergo ore di Londra 8 stri. 
ato ieri in strettissimo incoguito il figlio di 
Napolsone TIL. Viaggia s.tto îl nome di conte 
Lois Festuyère. Ha assiomo due compagni. 
È diretto, pare, alla volta di Firenso, ‘dove, 
some si sa, troverà lo mudro, l'ex-imparatrice 
Eugenio. 

Napoleone IV; assiome a’ suoi compagni di 
viaggio, visitò fori i monumenti della. nostra 
Gittà, e ieri sera, in nn palchetto di prima 
fila, assistò alla reppreseutazione della Com- 
pagnia, piemontese Salussoglia, Quando la no- 

in dello sua presenza si sparso in teatro, 
tutti i caqnocebiali farono rivolti verao di Ini, 
‘ed alloreliò uscì, molte. persone nell'atrio lo 
(salutorono, ed ei gentilmente corrispose. 
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L'ESPOSIZIONE MONDIALE DI PARIGI. 
lo| A quest'ora si sono posto le grandi basi al- 

l'opera, ina nulla é aucora terminato fu quanto 
od disegni. I piani di ttti i fabbricati sono 
n terminati, mn l'ornamentazione generale è 
è |ancora da decidersi, 

Per la grande galloria delle belle arti, il 
‘signor Bénard ha presentato mi acquerello; 
fuel quale lo fucoiate particolari. ad cgui us- 
zione, avendo ognuta uns luughezza di ven- 
le |ticinquo metri, saranno. decorate: secondo il 
proprio stile. 

Questo disegao piace molto alla. Commis. 
(sione, ana non é possibile imporlo alle rispet- 
tive nazioni, alcune delle quali potrebbero in- 
'bietreggiare davanti allo spese necessarie, el 
(altre trovaro in decorazione. troppo semplice. 








‘seguirà il suo disegno in quauto alla fascista 
della sezione: franceso; nella qualo egli si pro- 
pono di rigcodurre la storia. completa dell'ar- 
chitettura, daî primi saggi fiuo ai nostri giorni. 
Degli undici fabbricati dividenti iu tuta la sun 
Iangersa la galleria delle belle arti, i tre ceu- 
tradi, riconosciuti inutili, sono atati soppressi, 
è vorranno surrogati da na giardino di 14095 
-| metri, un'attare è mezzo, che servirà di Inogo 
Mi riposo. 
Duecento operi lavorano al Yrocadero; Ln 
‘scala monumentale è demolita. I giardiuiori vi 
Stanno lavorando, ma anche qui lo stile del- 





Lo stesso è delle fucciato monnmentali ; doi 
du vestiboli che etaranuo iu faccia alla Semola 





TI servizio medico, già organizzato, 
Dreude un medico ju capo ed altri due medici, 
Tino pel Campo di Marte © l'altro pel roca: 
‘ero, Tatti © tre sono eutrnti immediatamenta 








dei posti medici. 

DISCORSO. DI TISZA, 
Nello seduta del 6 ottobro della Camera dei 
'depatati di Pest, il ministro Tisza rispose alle | 
interpellanze Iransi e Csernatonsi sulla ‘que- 


'eposta. 
Tinga! dis 
= Devo chiedero sousà'ai signori. deputati 
ad allo Camera, ma sono costretto a dichiarare 





(di pace concordate tra le Potenze? — è talo, 
olio, mentro lo trattative 20no în corso, non può 
ricevere in nessun paese risposta da un mi 
'atro, clio vuol testare mitistro rin'ora dopo. (7- 
arità 

che ai tenta di fare modiante l'accordo delle 
Potonzs: la pce, Questo pezy posso dir, che 
tutto le Potenze garanti, senza cecezione, pro. 
‘cedono nnanimi, e codesta azione concorde dà 
la garanzia, od almeno: ln fondata speranza, 
che manterranno con uoî D'iutelligenza, durata 
sin qui, auche so più tardi sorgessero eventuali 
complicazioni della. quistione. » 

Dopo avere spiegata e ginstificata la con- 
‘lotta delle Antorità in occasione del passaggio 
dei Russi per l'Ungheria, il Tisza soggionso: 

« Del resto, posso dire: che, per mezzo dol 
Ministero comune degli affari esteri, venue 
fatto interiere al Governo russo ghe si atmaava 














biazio ragione di oredero che da ultimo farono 
prato più energiche misure per impedire l’abnio 
‘ella Croce rassa, Quanto agli altri Russi chie 
passino di ui e per altrove, parte sono usciti 
dall'esorcito, parte sono in congedo; ma posso 
adfermaro positivamente, che negli nltimi gior- 
ni il Governo russo ha. proibito congesmenti 
ulteriori. » 

Il vilnistro ‘Pista consliso dicendo: 

« L'iuterpellauza del sig. deputato Iranyi | 
‘contiome ancora due punti, cho not ho toccato. 
Egli mi chieda e so ho notizia chel Govemo 
(li Pietroburgo concentri. truppe al-comino, » 
Posso dichinrare positivamente: che al confine 
‘in ebbero lnogo grandi 0 hotevol: concentra: 
(meuti di truppe. All'altra domando: — u Cosa 
lianno deciso Il Ministro degli esteri e le nl: 
ire Potenno circa Îl titolo regale offerto dal. 














l'onore d'informare la Camera, ché tatto le 


conosce verun Ro di Serbia, E, d'altra parte, 


l'esercito ‘serbo al principe Milatio? » — ho 


Potenze, senza nessuna eccezione; focoro {n-| 
tendere al Governo serbo che esso mautane- 
vano.e manterranno il loro, punto ‘di vista 
dello statu quo aute. bellum, il quale non 


La Gazzelta Medica di Pietroburgo afferma; 
‘che fino alla data del 19 settembre erano' par: 
titi per la Serbin: 102 medici, 114 chirurghi 
Assistenti | 77 suoro di carità e 5 farmacis 








fia funziona, e si occopano dell'organizzazione |nel Montenegro si erano recati: 14 medici, 18 


chirurghi assistenti ,.19 suoro di ‘carità sd: 1 
farmacista. 

La Gazsetta del Don racconta che durante 
ta colletta fatta in favore dello vittime delle 
fguerro in tua chiesa d'un villaggio dol Don, 
ft cozacco decorato della oroce di San Giorgio, 


‘tinno d'Oriente. Ecco i punti priacipali della ri- [non avendo denari in tasta, sî strappò In croce 


dal petto o la poso sul bicilo della offerta. 
Il Gorérao  ginpponeso la fatto adesione 
‘all'anîone postato iuteraszionale e nel giorni 


che lu domanda: — Quali sono fe condizioni scorsi diede notificazione al Comitato'di Berna 


(li questa sua’ decisione. 
UN CONGRESSO DI DONNE 
Lu Fanofurter. Zeitung anuonzia, che a 





: In questo modo si vione a disfare ciò | Franofort aul Meno si é inaugurato un Con- 


‘gresso femminile. Il' programma contiene otto 
Pelazioni. I principaii argomenti a trattarsi 
(sono i pregiudizi, la riforma. nell'educazione 
‘delle donne, a letteratura per la gioventà, 
lo donde Wella vita domestica, gli ostucoli 





(frapposti alla maggior estensione del Iavoro 
tie donne e la loro influenza sulla vita s0- 
ciale. 





DISPACCI RLETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 14 ottobre. 
Il commendatore Ellena ed il professore 


dolla Croce rossa © del passaggio; e noi ab-|asile si presentarono al direttore della 


[Esposizione per domandnrgli cho ni ac- 
eresia 1o spazio per l'Italia. 
Lowra , 14 ottobre. 

Lo Standard annunzia che , dietro; do- 
manda di Elliot, il Sultano. fece arre- 
tare Chefket , uno, dei principali antori 
delle atrocità nella Balgaria, 

Costantinopoli , 18 ottobre. 

Ecco le istituzioni cho si accordano al- 
l'Impero: Un'Assemblen generale 'elet- 
tiva, che si riunirà annualmente a Co- 
stantinopoli per tre mesi, © voterà lo im- 
posto el i bilanol; ‘un'altra Assemblea, 
nominata dallo Stato, avrd le attribuzioni 
ili Senato. Una Commissione, presieduta 
da Aliahat pascià, elabora attualmente $ 
dettagli della Costituzione. 

Un'alwa legge, relativa alla riorganiz» 
zazione dell'Amministrazione provinoiale, 
nasicoverà il diritto di elezione ‘e com- 
prenderà le riforme. pratiche che si vol- 
fero vedere intredotta nella. Bosnia e nel- 
l'Erzegovina. 











posso dire, che, secondo le espressioni ufficinti 
del Principe e del suo Governo comunicate 
alle graudi Potenza, tanto il Principe, quanto 
il Gabinetto dichisrano di desiderate sempli. 
'comente lo stati qio‘ante bellini. Questo, o- 
norevole Camera, avevo da rispondero alle dns 
interpellanze, e termino dicendo che. il Go: 
verno e il inistero degli. esteri — il quale è 
‘completameute appogginto dal! Governo unga- 
rico — sî sforzato di conservare alla. nostra 
patria la paco, in modo però ole i nostri in- 
teresiì on corrano pericolo ora, nè. vengano] 
‘gettati i germi di pericoli per l'avvenire 


pace d'accordo colle Potenze europee, © in 
[modo che anche ui popoli della Turchia ven-| 
‘ga assicurata, una sorte migliore, o naaca ivi 
ia fiducia nella stabilità della pace. n (Viva 
sulestone.) 








RIVOLTA A COSTANTINOPOLI. 

Mentre l'Agenzia Stefani ci annuzia| 
clio Milhat pascià sta elnborando i det- 
tagli della nuova Costituzione che l'Im- 
pero turco è deciso di accordare ai non 
troppo felioî suol sudditi, vari telegrammi 
‘apeciali ci fanno sapero che la popolazione 
‘di Costantinopoli, \nizzata evidentemente] 
dagli Ulemi e dai Softd, si presentò mi- 
riacclosa sl primo ministro imponendogli 
‘di respingere le proposte dello Potenzo e 
‘continuare la guerra, 


1 Consigli generali dello provincie 
‘tranne dititto di sopravvegliare. all'ese- 
leuzione dalle leggi e sorvegliare gli a- 
(genti governativi. Inoltre fu deciso di 
migliorare la percezione delle imposte, di 
(dare ai Municipii tatto lo sviluppo possi- 
bile, © riorganizzare la Polizia, 








Parigi, 14 ottobre. 


Il Temps dico che Gortschakoff respinge 
l'arinistizio di sei mesi, clie non potrebbe, 
secondo la sta opinione, produrre una 
pace durevole, Espose l'impossibilità di 
(viva adesione) — di tutelare o conservare la | tbligare ln Serbia \e il Montenegro a 
rimanere così 
ione critica. Fese osservare che 
topa, durante questo intervallo, soffrirebbe 
(gravemente dal lato finanziario o com- 
[merciale. 
I Principe dichiarò inoltre che l'armi- 
tizio. di sei settimane potrebbe prolun- 
‘garsi, se l'andamento delle trattativo no 
'dimostrasso In necessità, 
MN Temps orede che la Porta non re- 
lspingerebbe le trattative sulla durata del- 
l'armistizio; essa avrebbe fatto a Londra 
delle dichiarazioni concilianti în questo 
senso. 


lungamento in. nna. posi. 
VER 


Parigi, 15 ottobre; 


La Russia respinse l'armistizio divsoi 
mesi, e domanda nuovamente cho l'armi- 





la rivolta a Stambonl, e soggiungeva con 
riserva correr voce cle Midhat pascià sia 
stato nceiso. Fenchè queste: gravissime 
notizie non abbiano finora ottenuto con- 
ferma, pur V'ha a temere non siano del 


cho immeneo è il fermento in quella po- 
polasstone. 

La Presse di Viento parla di trattativo 
cho si farebbero tra la Russia © l'Italia 
circ@ l'acquisto di Tunisi per mezzo di questa 
ultima. 

‘N Frenibenblatt ritiene l'ariistizio una fiuto, 
turca, 

Il Times dice lie la Turchi proponendo 
‘um utioyo nmuistizio La commesso un atto di 
farberia.. 





To Societa, slave di Russia. preparano nina 
goronn. regia, che sarà wandata in dono al 
prinoipe Milano, a Belgralo, 





Alilitare ed al Ponte di Jena. 





Il nostro corrispondente particolare ieri) 
i telegrafuva essere scoppiata addirittura 


tutto infondate, concordandosi tutte el 
corrispondenze di Costantinopoli nel dire] 


stizio di sei settimane impongasi ai bel 
ligeranti, ritornando così \alle proposta 
presentate dalla Turchia o dall'Iughile 
terra ed appoggiate dallo grandi Potenze: 








VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
Cumixo Giusevre gorente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 14 ottobre 1876, 
Torino — 72 — 68 — 62 — 90 —_ è 





lafilano — 19 — Bi — 5— 55— 87 
Venezia — 86 — 77 — 71 — 30 — B8ì 
(Firenze — 71 — 75 — 30 — 13 — dl 
[Roma — 99 — 18 — 59 — 58 — 60. 
Napoli — 39 — 67 — 70 — 26 — 89° 
Bari — 6—97— 2—19—45 
Palermo— 55 — 18 — 7— 86 — N 





1 signori Associati la cùi asso 
ciazione scade col 1%, corr. mese! 
sono pregati di rinnovarla coni 


sollecitudine a scanso d' intertd= 
jzione. o 
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invii di empro bello qualità sì tenere che 
dure; quest'aldime ottennero niguento di 
formezia nei prezsi sebbene nelle vendite 





“Mercato della legna, Beno, paglia | Moran di Miano, = ld usb. | Fer: Autr 


‘iti 41 07,000 € piò succhi, che;si, (errà 
4n Torino dal &al 14 ottobre, Rendita talizza contante 19140) [MEN e 


gita 0107000 PO miei She ni | | Ciel Per quanto le operazioni cio 


tinbino) diseretamente attive,  tattavolta 
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ag n a | ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 
ALLE FAMIGLIE SIGNORILI {| 82 4 ) e n 
‘ ro si: È ANNO XXXII 

La Ditta sottosoritta sì pregia di notificara d'aver importato [{|{ SM SAVON ROYAL DE THRIDACE  l=* | 

di cavalli gliori ze Ni #35 n: n nantes tari 

A Rene i a TI uu VIOLET ES ||cot 2 nov. rivominoia a preparazione agli Istituti miliari: 
torio Emanuele (ore 7110||- VIVI nol loro Satilimento EGG | so rcommandé par a cai mise i “BR È 
v Semieemie operaia 4 a Torino, via Cavour, W, 9. SI) i S| 

csnieo (61 0 = ia toe TAveLLA Fratelli [ll £* uo s@eremeuse | s | LIQUIDAZIONE 


N 9, dira del'rtita cav. Ce 
sara Romi, rappresantari 
Patria? dramma io 6 quadri! 

Balbo (ore 8) — La drammatica 
‘eompagala Pozzana-Oua]tlefi rap. 

iresenter 
ye Teresa, dramma in 0 att. 

Rossini (oro 8) — La compagni 
‘Piemontese direita dogli antisti Ge 
Tpelli è Ohoraico, rappresenterà. 
Oni temi tontain i Fontan, 
commedia in 4 atti. 

Soribe (ore $) — La Società alc» 
drammotica l'AMielsio. rappre: 
Senterà 
Cristoforo Colamiho, dramma ja cs 


NE Alimento completa pei Bambini 











itari Macchine per cucire 
comano ari | PILAOLE BALSAMICHE ss cari 2 presi di savrica 


da scuola preparatoria per l'ammnis- | vescica, rilazsatezza © ritenzione d'orina; uoo esigono nè privazioni, nè rw-| presso la ditta JWLIUS MOCK e €. via Siccardi, N. 1, 
nesso nn convitto. ‘tempre ia pochi giorni guarigiobe ridicalu. L. 2. Torino, farma» N 29 


- i —.| Wrologioria di è 


sro a || La Berrichonne 


Viù della Rocca, 88, Torino. IGIENICO — DIGESTIVO 
circo Milano (ore 41114) Z'iiomo ||| Atmento completo pel Bambini fl Gonvittori cd esteri — Classi Fatbricato dalla Cara TOUTTAIN Dls a Vierson. 























PECISIGHE 

















Fubirica di Megolatori. — Deposito di Cronometri; 
Bemontolrs d'ogai genera, 


FULCHERIS SIUSENPE, via Po, M. 20, TORINO. 
20 
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Appalti e Forniture 
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A poartamento nl pio gi MAIS, 1) a i Pte le img Ott cai dl tto dp di L 00, 1 mie tl per preset el 
500 cina, Via Roma, 28 N I quali sendranno al meodì dell movesibre prosdimo. 
Felice, N. Vi ni pitno al pro: [chiesa parrocclale dj Santa. Margherita, per l'importo. presuato, di 
8 WVVESO |tiri ti rta oa nat (È. 60,800; 0 10 ne ta id iberamento n lavoro di quello fra è cos-| Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione generale dei 


e ago i Mila, deatuima fo 6 onore. 
Bernabò, ire contraffazioni esi- pura fu deposito i Liquori della Distilleria del signor GIULIO | 
San Martiniano (ore 7.1 
Ti 'elaggio al centro detta verra, | 19, Milena. 
‘nima con mestca o ball 
I aporto dello corsspondento postali tra Cuneo a Fontano. ll contratio 
Una Tipograda bene avviata | INCANTO di SUCCESSIONE | iis cru è pomeriiane dì giovei 29 otobro 1578, sal civico pati. l'asta dovranno gli aspiranti prestare un certificato di moralità o 
Appartamento al 3° piano di|Girag HoieLio 
Vette 1 pit, cr seit (rione e elktemmelane del tronco della etraga sommaDIO (ii di ribasso, on iniriro al veniamo, è sabilto  giomi 15, | 
portoni. 
“orti 











Da affittare al presente 


Grande locale di metri quadrati 
118 con giardino ad uno di same 
Perin, scolo e simili. 

Dirigersi per gli opportuni con-| 
vati dil'socono della I. Opera 
"a Mendicità Utralta, via &, Mae 





Un signore di cirea trent'anni 
dosidera di nvere lx pensione ed, 
ccorsondo, ali la camera presso 
‘atiaiohe agi 

fel canto dl ciù, od a Port 
Non «l'ha riguardo alla spesa; 
purche i) vitto sia sano. 





famiglia abitante |©, 


menta da doona, Pinnoforta di Pa- 
Figi. oggeti da Gucina, Vetri Cr 
‘stalli, Pendulo, Bronzi, Qandelubi 
fi Casdeliri mil ‘od oggetti 
sagllerio Hi 
1015 Oggero. 

















ata sil'avr. G. L, Galliacio, Torino. 














DO | co sitio eno a | PORMELLB (MOTTE) 


1061| Giuseppe Durio, via Belleza, 
Ni, io ‘al cortile, venda 
‘Motte di ottima qualita, ‘% L, 1° 


PIANOFORTI tisi per | Bigliardo da vendere [it mule, senco domicilio ta cia. 





ggndita a nolo a modico prio, Vin 
nta Poresa, N° 19, pito 1° 1, 











l Cata Londra, via Po. Prezzo, 





TORINO 


e principali librai 
ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


LA MANO DI NEVE, 1 vol. . . .L 
L'ODIO, 2 voll... .. 
IL SEGRETO D'ADOLFO, 1 vol . . ., 
MENTORE E CALIPSO, 1 vol. in 4° grande 
di pag. 344, equivalente'a 1800 pag. 
Zi Se e 
LA PLEBE, romanzo sociale. Quattro vo- 
lumi in 4° grande a due colonne, con- 












Si spediscono franchi contro vaglia postale. 


3 
Presso ROUX e FAVALE Editori . 


tenenti la materia di 16 volumi in 12°,, 8 


SEITE stsscssesioricererioncoresece se 


Dispone anche di Zourrid, pa 
Dirigarai al Biglirio nel cortile |tonto logratto par le viti e motlco 
‘sì 





correnti, che fornito del voluti requisiti, arrà oferto sui relativi pressi 
maggior diminuzione d'un tanto; per cento, superando però od ‘almeno 
ggiuogendo \l ribusso minimo prestabilito dal Sindaco în isheeda sup: 
‘gelata. 
1 capitolati dello condizioni, gli alonchi del! prezzi ed ll progetto sono 
visibili nel civico Ufficio d'Arte. 1084 








Incanto mobili 


Martedi, 17 corrente, e giorni successivi, alle ore so 
lite, in vin Santa Maria, piano 2° N° 8, si venderanno letti 
in ferro, pagliaricci, materassi, tavole, cassettoni, specchi] 
armadio a specchio, guardarobe, lingerie, tappeti ‘ea altri 
oggotti di mobilio, 

1040. Oggero. 


MOTORI ATMOSFERICI 
A GAZ OD A BENZINA 


SISTEMA LANGEN E OTTO 
I più cconomici ed adatti per le' piccole industrie, 


Sonvene da 178 di cavallo sino a 3 cavalli effettivi. 
Per ogni ora © per ogni cavallo di forza impiegato, 
il consumo non eccede mai pel gazli 0,78 di metro cubo, 
per la benzina il 112 chilogramma. 
Esclusivi rappresentanti A. BRACHE e €., Torino, 
via S. Massimo, 49. Oltre a due mila sonò attualmente in 
attività in Europa come dagli attestati rilasciati risulta. 


ATTESTATO N; 2124, 

Signori A. Brachi a C., Torino, rappresentanti la Casa LANGEN 
li. WOLE di Vienoa, egli d'col mascimo piacere che vi attento colla 
presunte d'essara oltremodo soddisfatto del Motore a gsx (2 cavalli 
tistoma Langer et Oo, perfezionato, da voi fornitori. 

"Da oltrs un anno ch'esto funziona el mio stabilimento ove è sp- 
plicato per l'andamento dì vari torni da farro oltre ad un ventila 
tore per la fucine, ho potuto. constatare col fatto che il consumo 
dell get è ancora d'ussil inferiore a quanto mi venne de vai garan 
tito, © non presenta mai alcun difetto od inconveniente. 

‘Ritengo perciò fermamente, sia per la causa suespressa, per Ja 
proutezza nel funzionare, cha per la forza è precisione dal lavoro; 
Reisun altro! Motore sia più adatto e conveniente por lo piccole 
Iadustrie. Ed è in prova della mia soddifazione che vi lascio Îl pre- 
sente certificato ‘nd onor del vero onda ne facciate quell'iro che 
dol caso. ‘Con distinta stima vi saluto. 

ito Perodi Stefano 

Proprietario dell'Ofieiaa in ferro nell'Istituto della Società R. di 
Patrocinio dl giovani Iibarati di carcere, vl Arcivescorado N; 3, 

Forino. no 




















ponti e strade - Asta — Alle ora 10 atm. delli 31 ottobre. cori 
in una dello sala di questo Ministero, si adalverrà all'incanto. pell'ap. 
palto dello opere e provviste occorrenti alla costrazione del tronco della 
strada nazionale di Valle d'Agri, «corrente ia provincia di Potanza, delle 
Innghezza di metri 14,720 5), per la presunta somma, soggetta a ribasso, di 
L. 107,900, i aspiranti por essero srimessi all'asta devranno, oltre all'at- 
teotato d'idonoeltà, presentar In ricevuta del depoaito fatto dì L, 6000. 
La cauzione definitiva è di L. 1900, 1l termine utile: per presentare lu 
offerté di ribasso non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 
15 anocdazivi alla data dell'avviso di seguito dellberamento. 


SEED ENLE 
Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi (sera) ottobre 1314 

Farine 8 marche pel corrente (*) Fr 58/75 59.25 
” ® por novambre " 60— 6035 
n » per dicembre e gen. n 61 61 
” » pei primi4mesi da di, 62 — 62.95 

Zuccari Saccarino disp. entrepot 88 "/,; n 56 50. 57 — 
n a n 6375 6495 


3 hianto/8 «cl... > sin 6575 68=— 
n raffinato scelto. . . . . n 148.50 14850 
Liverpool, 14 ottobre (sera) 
(Cotont — Vendite generali Ballo 8000, di eni per la 
speculazione 4000, © per la consumazione 7000. 
Meroato! sostenato. 
Importazione della giornata, Ballo 6000. 
H&wro, 14 ottobro (sera) 
[(Cotont — Vendute Balle 800. 
Mercato calmo-patanto. 





Caffè — Venduti sacchi 0, 

Mercalo fermo. 

Marsiglia, 14 ottobre (sora) 
lPrumenti — Importazione Ett, 31430 
Vendite » 2100 
‘Mercato calmo, 
(*) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr., telu perduta; 
|___-- 
Torino, Tipogratta Roux e Favalo. 





